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Conti. — Al ministro della giustizia e de-
gli affari di eulto. — « Circa l ' agi taz ione de-
gli avvoca t i e p rocura to r i del Fo ro pia-
cent ino e la necessità di p rovvedere d 'ur -
genza a regolare il servizio giudiziario nella 
c i t tà e nella provincia di Piacenza,! ponen-
do fine ad u n indecoroso s t a to di cose, 
che non colpisce so l tan to i professionis t i 
ma danneggia i più vi ta l i interessi di gran 
p a r t e dei c i t t a d i n i » . 

R I S P O S T A . — « L 'ag i taz ione del Foro 
piacent ino, cui accenna l 'onorevole inter-
rogante , si può dire de t e rmina t a dal f a t t o 
che il p res idente del t r i buna le di P iacenza , 
caval iere Giovanni Galli, non fosse p iù in 
condizioni fìsiche da dirigere con a lacr i tà 
i lavor i del collegio e di p o r t a r v i il con-
t r i b u t o della sua a t t i v i t à , e da l l ' a l t ro , che 
il giudice caval iere Emil io Eossi, delegato 
su r ichiesta della locale p r e f e t t u r a alla 
Commissione sul l 'ass icurazione obbl igator ia 
(decreto luogotenenzia le 19 o t tob re 1919) 
fosse dal nuovo ufficio comple tamente as-
sorbi to, e non potesse, come per il passa to , 
esauri re con l ' ab i tua le diligenza il lavoro 
giudiziario. 

« I p rovved imen t i a d o t t a t i da questo 
Ministero ovviano ai l a m e n t a t i inconve-
nient i . È s t a t a i n f a t t i accol ta la d o m a n d a 
di a s p e t t a t i v a i no l t r a t a dal caval iere Galli, 
ed a pres idente del t r ibuna le di Piacenza 
è s t a to nomina to il caval iere Bruzzi Sal-
va to re , che anche pr ima della regis trazione 
del decreto , p r ende rà possesso dell 'ufficio. 
Pe r quan to r igua rda il giudice Eossi , poi-
ché per legge l ' incar ico a lui aff idato spe t ta 
a un giudice del t r ibuna le di Piacenza , è 
s t a to r i t enu to u l t roneo sost i tuir lo con a l t ro 
suo collega, il quale sarebbe s t a to egual-
mente d i s t r a t t o dal lavoro giudiziario, e 
la posizione quindi non ne sarebbe usci ta 
va r i a t a . 

« T u t t a v i a , t enu t e present i le condizioni 
del t r i buna le di P iacenza , e nonos t an t e le 
a t t ua l i difficoltà de r ivan t i da deficienza di 
personale giudiziario, il Ministero vi ha 
des t inato , quale app l ica to t emporaneamen-
te, il giudice Giuseppe D'Angelo, e si augu-
ra che, con ta l i p rovved iment i , ogni ragione 
di malcon ten to nel Fo ro p iacent ino abbia 
a cessare. 

« Il sottosegretario di Stato 
« L A P E G N A » . 

Conti.— Al ministro della guerra. — « Pe r 
conoscere le ragioni che consigliarono di 
l imi tare il d i r i t to di o t tenere una l icenza 

s t r ao rd ina r i a di mesi sette per ragioni di 
s tudio, a pa r t i r e dal pr imo gennaio pros-
simo ven turo , agli s tudent i in medicina mi-
l i tar i di t r u p p a ed asp i ran t i medici - stu-
dent i cioè delle classi più giovani o a d d e t t i 
alla sani tà mil i tare - c reando un ' in iqua di-
spar i tà di t r a t t a m e n t o a carico di quegli 
s tuden t i che, sottufficiali , a sp i ran t i od uf-
ficiali di a rmi comba t t en t i , più a lungo e 
più fo r t i ebbero a soffrire i disagi della 
guer ra ». 

R I S P O S T A . — « Le ragioni di equi tà ac-
cennate dal l 'onorevole in te r rogante per gli 
ufficiali di a rma c o m b a t t e n t e s tuden t i in 
medicina avevano già formato , oggetto di 
esame da p a r t e di questo Ministero, il 
quale i n f a t t i con disposizione con tenu ta 
nella circolare, n. 4280, in da t a 15 dicembre 
ul t imo scorso (Direzione generale personale 
ufficiali), aveva già p r o v v e d u t o nel senso 
des idera to , es tendendo a t u t t i gli s t uden t i 
di medicina (ufficiali e mil i tar i di t r u p p a 
di a rma c o m b a t t e n t e e dei corpi ammini-
s t ra t iv i ) le disposizioni con tenu te nella cir-
colare, n. 1232/37, in da t a 4 dicembre 1919, 
della Direzione generale di sani tà mil i tare . 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

De Michelis. — Al ministro dell'industria, 
commercio e lavoro. — « Per conoscere le ra-
gioni per cui l ' I n t e n d e n z a di Alessandr ia 
non ha invia to denaro necessario al paga-
mento dei sussidi di d isoccupazione nel 
comune di Casal Monfer ra to dove i sussi-
d iandi regolarmente inscr i t t i nei r i spe t t iv i 
uffici di col locamento, is t i tui t i con decre to 
luogotenenziale 17 novembre 1919, da ol tre 
t re mesi, non hanno a tu t t ' ogg i pe rcep i to 
nulla ». 

E I S P O S T A . — « E i s u l t a dagli a t t i del-
l 'ufficio centrale per la disoccupazione che, 
per p rovvedere al l 'erogazione dei sussidi 
per la disoccupazione operaia i nvo lon t a r i a 
nei comuni di Casal Monfer ra to , f u r o n o 
inv ia te a quel l 'organo erogatore lire 69,000 
a t u t t o il 31 dicembre scorso, e si ebbero 
i document i giusuificativi dell ' impiego f a t t o 
di ques ta somma fino alla concorrenza di 
lire 63,000. Eisu l ta ancora che nel mese di 
gennaio, in conformi tà della r ichiesta f a t -
t ane , all ' organo di Casal Monfe r ra to furo-
no inv ia te a l t re lire 15,000, per ass icurare 
in questo mese il funz ionamen to dello spe-
ciale servizio. 

« Nessuna speciale sollecitazione e nes-


